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ASSEMBLEA PROV.LE ALBERGATORI

- rinnovo cariche sociali -

Tutti  gli  albergatori  della  provincia  di  Chieti  sono  invitati  a

partecipare alla

ASSEMBLEA

provinciale  di  categoria  convocata  per  le  ore  10,00 di giovedì

25 marzo 2010 presso HOTEL Villa Medici di Rocca San Giovanni.

All'ordine del giorno i seguenti argomenti:

1.proposte Federalberghi Abruzzo sul piano triennale promozione

turistica della Regione Abruzzo

2.elezione del Presidente;

3.elezione dei vice Presidenti;

4.elezione del Comitato Direttivo;

5.varie ed eventuali.

Considerata  l'importanza  degli  argomenti  si  raccomanda  la

partecipazione di tutti.

Nell'attesa di incontrarci numerosi si inviano cordiali saluti.-

f.to IL PRESIDENTE CONFCOMMERCIO

dott. Angelo Allegrino

Chieti 12.3.2010
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2. BANDI PIT – Ambito  Chieti  -  Lanciano  -  Vasto

Prossima pubblicazione sul BURA 

Sono in via di pubblicazione sul BURA i bandi per i finanziamenti

relativi  al  Progetto  Integrato  Territoriale  (Pit)  finanziato  dal  Por

Fesr Abruzzo 2007-2013, che mettono a disposizione per ciascuno

dei tre ambiti territoriali (Chietino, Lancianese e Vastese) 900 mila

euro per il  sostegno di programmi di  investimento delle Pmi per

progetti  di  innovazione  tecnologica,  di  processo  e  della

organizzazione dei servizi.

Le  domande  potranno  riguardare  investimenti  che,  mediante

ristrutturazione,  razionalizzazione,  ammodernamento  di  un

impianto  o  di  un  processo  produttivo,  consentano  un  rilevante

miglioramento  delle  prestazioni  dell'impresa,  in  termini  di

posizionamento  competitivo  e  di  impatto  ambientale,  al  fine  di

internalizzare innovazione e conoscenza nel processo produttivo in

modo da determinare vantaggi competitivi da utilizzare nel lungo

periodo. I titolari a presentare le richieste sono le Pmi, comprese le

strutture  ricettive  e  gli  alberghi  per  acquisto  di  macchinari,

attrezzature,  impianti,  software  ed  hardware,  i  servizi  di

consulenza, l'acquisto di diritti di brevetto, di licenze, di know-how.

La  spesa  minima  ammissibile  sarà  di  20  mila  euro,  mentre  il

contributo massimo richiesto non può essere superiore al 50% dei

costi ammissibili del progetto, fino ad un massimo di 50 mila euro.

I bandi saranno operativi al momento della pubblicazione sul BURA

e scadranno 60 giorni dopo l'avvenuta pubblicazione.

 

PIT  Ambito  Chieti:  Ari,  Arielli,  Bucchianico,  Canosa  Sannita,  Casacanditella,
Casalincontrada, Chieti, Crecchio, Fara Filiorum Petri, Filetto, Francavilla al Mare,
Frisa,  Giuliano  Teatino,  Guardiagrele,  Miglianico,  Orsogna,  Ortona,
Pennapiedimonte,  Poggiofiorito,  Pretoro,  Rapino,  RipaTeatina,  Roccamontepiano,
San Giovanni Teatino,  San Martino sulla Marrucina,  Tollo, Torrevecchia Teatina,
Vacri e Villamagna.

PIT Ambito Lanciano: Altino,  Atessa,  Archi,  Bomba, Borrello,  Casoli,  Castelfrentano,
Civitaluparella,  Civitella  Messer  Raimondo,  Colledimacine,  Colledimezzo,  Fallo,  Fara
San  Martino,  Fossacesia,  Gamberale,  Gessopalena,  Lama  dei  Peligni,  Lanciano,
Lettopalena,  Montazzoli,  Montebello  sul  Sangro,  Monteferrante,  Montelapiano,
Montenerodomo, Mozzagrogna, Paglieta, Palena, Palombaro, Pennadomo, Perano, 
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Pietraferrazzana, Pizzoferrato, Quadri,  Rocca San Giovanni,  Roccascalegna, Roio del
Sangro,  Rosello,  San  Vito  Chietino,Santa  Maria  Imbaro,Sant'Eusanio  del  Sangro,
Taranta Peligna, Torino di Sangro, Tornareccio, Torricella Peligna, Treglio, Villa Santa
Maria.

PIT  Ambito  Vasto:  Carpineto  Sinello,  Carunchio,  Casalanguida,  Casalbordino,
Castelguidone, Castiglione Messer Marino, Celenza sul Trigno, Cupello, Dogliola, Fraine,

Fresagrandinaria, Furci, Gissi, Guilmi, Lentella, Liscia, Monteodorisio,Palmoli, Pollutri,

Roccaspinalveti, San Buono, San Giovanni Lipioni, San Salvo, Scerni, Schiavi d'Abruzzo,

Torrebruna, Tufillo, Vasto, Villalfonsina.

                                                da restituire a: Confcommercio Chieti – via  Santarelli, 219 – CHIETI (fax 0871/66923)

BANDI  PIT – Ambito Chieti – Lanciano - Vasto
Il/la sottoscritto/a………………………………….…….. ..........................................  titolare/dipendente/collaboratore/

della ditta .............................................................................................. P.IVA.......................................................................

città ................................................ via ..................................................... tel. .............................. fax .................................

desidera partecipare all'incontro  sui BANDI PIT – Ambito Chieti – Lanciano – Vasto - presso la Confcommercio di  

(barrare l'ufficio)

CHIETI FRANCAVILLA LANCIANO ORTONA VASTO SAN SALVO

Autorizza, ai sensi del D.lgs. 196/2003, (Codice della Privacy) al trattamento dei propri dati personali per le attività

istituzionali e promozionali di Confcommercio Chieti.-  

Chieti______________                                                                               Timbro e firma_______________________
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3. CCNL TURISMO - IPOTESI DI ACCORDO PER IL RINNOVO 

Il 20 febbraio 2010, Federalberghi, Fipe, Faita, Fiavet e Federreti,

con l’assistenza di Confcommercio, hanno sottoscritto l’ipotesi di

accordo per il rinnovo del CCNL Turismo, scaduto il 31 dicembre

2009. 

Si forniscono alcune prime note di commento relative agli aspetti

di maggiore interesse per le imprese.

POLITICHE     PER IL GOVERNO DEL SETTORE  

L’intesa si  apre con un insieme di  raccomandazioni  che le parti

stipulanti rivolgono alle istituzioni al fine di indirizzare la politica di

governo del settore turismo, in particolare in tema di stagionalità,

ammortizzatori  sociali,  politiche  fiscali,  decontribuzione  e

detassazione del salario variabile, ecc...

MODALITÀ     DI GODIMENTO DEL RIPOSO SETTIMANALE   

L'accordo  chiarisce  il  quadro  normativo  contrattuale  di

applicazione delle disposizioni di legge in tema di godimento del

riposo settimanale (articolo 9, decreto legislativo n. 66 del 2003).

Per effetto delle nuove disposizioni la possibilità di fruire del riposo

settimanale ad intervalli  più lunghi di  una settimana -  purché la

durata  complessiva,  ogni  quattordici  giorni,  corrisponda  a  non

meno  di  ventiquattro  ore  consecutive  ogni  sei  giornate

effettivamente lavorate - è estesa all'intero anno. 
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APPRENDISTATO

L’accordo  introduce  la  possibilità  di  svolgere  la  formazione  per

l’apprendista  esclusivamente  all’interno  dell’azienda.  L’impegno

formativo,  graduato  in  relazione  al  livello  di  inquadramento,  viene

ulteriormente  ridotto  nel  caso  in  cui  l’azienda  si  avvalga  dell’ente

bilaterale per la verifica del piano formativo individuale. Inoltre, la durata

della formazione sarà proporzionale alla durata del rapporto di lavoro. Ad

esempio,  per  un  apprendista  inquadrato  al  quarto  livello,  nel  caso  di

ricorso  all’ente  bilaterale,  in  luogo  della  durata  standard  di  120  ore

annue prevista dalla legge, si avrà un impegno formativo di 75 ore annue.

Nel  caso  di  un  apprendista  stagionale,  assunto  per  quattro  mesi,  la

durata della formazione sarà pari a 30 ore.

LAVORO     EXTRA  

L’insieme dei casi in cui è ammesso il ricorso al lavoro extra è

stato ampliato includendo anche le attività svolte durante il  fine

settimana e durante le festività.

CONTRATTI A TERMINE

L’accordo  prevede  una  deroga  generalizzata  alla  disciplina

della trasformazione del contratto a termine in contratto a tempo

indeterminato nei casi di superamento del limite temporale di 36

mesi, qualora il datore di lavoro conferisca al lavoratore la facoltà

di esercitare il diritto di precedenza nella riassunzione.

APPALTO     DI SERVIZI  

In caso di appalto di servizi di pulizia e riassetto delle camere,

l'appaltante  dovrà  utilizzare  appaltatori  che  si  impegnino  a

corrispondere,  ai  lavoratori  che  già  prestavano  servizio

concontratto   a    tempo    indeterminato    alle    dipendenze

dell'azienda  appaltante  un  trattamento  economico  e  normativo

complessivamente  non  inferiore  a  quanto  previsto  dal  CCNL

Turismo.  Tale  garanzia  si  applica  unicamente  ai  lavoratori  che

abbiano risolto con modalità condivise il rapporto di lavoro.
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TELELAVORO

L’intesa recepisce l'accordo interconfederale del 9 giugno 2004

sul telelavoro.

SOSTEGNO     AL REDDITO  

Il  30%  della  quota  per  il  finanziamento  dell'Ente  Bilaterale

Territoriale dovrà essere obbligatoriamente destinato ad interventi

di  sostegno  al  reddito  dei  lavoratori  interessati  da  periodi  di

sospensione dell'attività per crisi  e/o processi di  ristrutturazione

e/o  riorganizzazione  aziendale.  Inoltre,  è  stata  prevista  la

possibilità  che  l’ente  bilaterale  integri  l’indennità  di

disoccupazione erogata dall’INPS.

GARANZIA     DELLE PRESTAZIONI DELL’ENTE BILATERALE   

L’azienda  che  ometta  il  versamento  dei  contributi  dovuti  al

sistema  degli  enti  bilaterali,  rimane  obbligata  verso  i  lavoratori

aventi  diritto all’erogazione delle prestazioni  assicurate dall’ente

bilaterale competente.

PAGA BASE

E’ stato concordato un aumento complessivo relativo al triennio

2010 – 2012 pari, per i lavoratori inquadrati al quarto livello, a euro

95, più un ulteriore quota da corrispondere nel mese di aprile 2013,

pari a euro 20. L’aumento verrà corrisposto in sette tranche di cui

la prima, di importo pari a euro 10, sarà erogata a partire dal mese

di gennaio 2010. 

SECONDO     LIVELLO DI CONTRATTAZIONE  

E’  stabilita  l’erogazione  di  un  premio  di  risultato  destinato  ai

lavoratori impiegati presso aziende che non rientrano nel campo di

applicazione  di  un  accordo  integrativo,  aziendale  o  territoriale,

sottoscritto dopo il 1° luglio 1993. Nel caso in cui, nonostante la

presentazione di una piattaforma, non venga definito un accordo

integrativo entro il 30 settembre 2012, sarà erogato un premio di

importo pari a euro 125 per il quarto livello. 
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VITTO E ALLOGGIO

E’ previsto l’adeguamento dei valori  del  vitto e dell’alloggio,  a

decorrere dal 1° gennaio 2011, nella misura massima di euro 0,10

per un pranzo, 0,02 per una prima colazione  e di euro 0,10 per un

pernottamento.

DECORRENZA     E DURATA  

Il nuovo contratto decorrerà dal 1° gennaio 2010 e sarà valido

sino  al  30  aprile  2013,  per  una  durata  di  complessivi  quaranta

mesi.

COMMENTO     ANALITICO  

Con successive specifiche circolari federali saranno commentati

analiticamente  i  singoli  istituti  che  hanno  costituito  oggetto

dell’intesa.

Il testo integrale è sul sito www.confcommerciochieti.it.

* * * 

SISTRI - SISTEMA INFORMATICO DI CONTROLLO 

DELLA TRACCIABILITÀ DEI RIFIUTI – DECRETO CORRETTIVO 

Sulla G.U. n. 48 del 27 febbraio 2010 è stato pubblicato il Decreto

15 febbraio 2010, recante modifiche ed integrazioni al Decreto 17

dicembre  2009:  «Istituzione  del  sistema  di  controllo  della

tracciabilità dei rifiuti». 

Il  decreto  correttivo,  oltre  a  chiarire  le  disposizioni  che  hanno

generato maggiori incertezze tra gli operatori, proroga di 30 giorni

i  termini  per  effettuare  l’iscrizione  al  Sistri  previsti  per  le  varie

categorie di soggetti dal DM 17 febbraio 2009.
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Per quanto di diretto interesse, ricordiamo che nella generalità dei

casi  le  imprese  alberghiere  non  hanno  l’obbligo  di  iscriversi  al

SISTRI,  in  quanto  producono  rifiuti  non  pericolosi  derivanti  da

attività diverse da quelle di cui all’articolo 184, comma 3, lettere

c), d) e g) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (rifiuti da

lavorazioni industriali  ed artigianali,  nonché quelli  derivanti dalla

attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla

potabilizzazione  e  da  altri  trattamenti  delle  acque,  dalla

depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi).

Le imprese alberghiere hanno comunque la possibilità di aderire in

via  facoltativa  al  SISTRI,  iscrivendosi  a  decorrere  dall’11

settembre 2010 (con la proroga di cui al nuovo DM). Analogamente,

non hanno l’obbligo di aderire (ma ne hanno facoltà a decorrere

dall’11 settembre 2010) le imprese alberghiere con non più di 10

dipendenti che producono rifiuti derivanti dall'attività di recupero e

smaltimento di rifiuti, o fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da

altri trattamenti delle acque, dalla depurazione delle acque reflue e

da abbattimento di fumi.

Hanno invece l’obbligo di  iscriversi  al  SISTRI,  con  la  tempistica

sotto  indicata,  le  aziende  alberghiere  che  producono  i  seguenti

rifiuti: rifiuti  derivanti  dalla  attività  di  recupero  e smaltimento
di rifiuti,  o  fanghi  prodotti  dalla  potabilizzazione  e  da  altri
trattamenti delle acque, dalla depurazione delle acque reflue e da
abbattimento di fumi, quali ad esempio:

Codice  CER  19  09  02 -  Fanghi  prodotti  dai  processi  di

chiarificazione  dell'acqua  (originano  dalla  manutenzione  degli

impianti di addolcimento);

Codice CER 19 09 05 - Fanghi prodotti dal trattamento delle acque

reflue urbane (originano dalla pulizia di fosse settiche, c.d. vasche

Imhoff e simili, e da pozzetti degrassatori).
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TERMINI:

Aziende con numero dipendenti tra 11 e 50 – Obbligo di iscriversi

dal 15.3  al 29.4.2010;

Aziende  con  numero  dipendenti  superiore  a  50 –  Obbligo  di

iscriversi entro il 30.3. 2010.

RIFIUTI PERICOLOSI, quali ad esempio:

Codice  CER  08  03  17*  -  Toner  per  stampa  esauriti,  contenenti

sostanze pericolose (possono originare da operazioni di stampa su

carta);

Codice CER 13 02 04* - Scarti di olio minerale per lubrificazione,

clorurati (possono originare da operazioni di manutenzione impianti

ed attrezzature);

Codice CER 13 02 05* - Scarti di olio minerale per lubrificazione,

non  clorurati  (possono  originare  da  operazioni  di  manutenzione

impianti ed attrezzature);

Codice CER 13 02 06* - Scarti di olio sintetico per lubrificazione

(possono  originare  da  operazioni  di  manutenzione  impianti  ed

attrezzature);

Codice  CER  13  02  08*  -  Altri  oli  per  lubrificazione  (possono

originare da operazioni di manutenzione impianti ed attrezzature);

Codice CER 15 01 10* - Imballaggi contenenti residui di sostanze

pericolose  o  contaminati  da  tali  sostanze  (eventuali  contenitori

pieni o vuoti, comunque contaminati, contrassegnati da simboli di

pericolo);

Codice  CER 15  01  11*  -  Imballaggi  metallici  contenenti  matrici

solide  porose  pericolose  (ad  esempio  amianto),  compresi  i

contenitori  a  pressione  vuoti (eventuali contenitori pieni o vuoti, 

comunque contaminati, contrassegnati da simboli di pericolo);
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Codice CER 15 02 02* - Materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non

specificati altrimenti), stracci contaminati da sostanze pericolose

(possono  originare  da  operazioni  di  manutenzione  impianti  ed

attrezzature);

Codice  CER  17  06  01*  -  Materiali  isolanti  contenenti  amianto

(possono originare da interventi di demolizione di parti edili);

Codice  CER 19  01  15*  -  Ceneri  di  caldaia,  contenenti  sostanze

pericolose  (possono  originare  da  operazioni  di  manutenzione  di

impianti di riscaldamento locali ed acqua ad usi sanitari);

Codice CER 20 01 13* - Solventi;

Codice CER 20 01 14* - Acidi;

Codice CER 20 01 15* - Sostanze alcaline;

Codice CER 20 01 19* - Pesticidi;

Codice CER 20 01 21* - Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti

mercurio;

Codice  CER  20  01  23*  -  Apparecchiature  fuori  uso  contenenti

clorofluorocarburi (possono originare da dismissioni di impianti di

climatizzazione);

Codice  CER  20  01  27*  -  Vernici,  adesivi  e  resine  contenenti

sostanze pericolose;

Codice CER 20 01 29* - Detergenti contenenti sostanze pericolose;

Codice CER 20 01 33* - Batterie e accumulatori al piombo, al nichel

–cadmio e batterie contenenti mercurio.

TERMINI:

Aziende con numero dipendenti fino a 50 – Obbligo di iscriversi dal

15 marzo al 29 aprile 2010;

Aziende  con  numero  dipendenti  superiore  a  50  –  Obbligo  di

iscriversi entro il 30 marzo 2010.

* * * * *
 


